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Grazie Signore, Tu sei il  

contadino paziente e innamorato.  

Tu non ti fermi di fronte alle nostre  

secchezze e infecondità.  

Tu circondi con il tuo amore,  

con la tua cura, con la zappa e il concime,  

il tuo sorriso e la tua speranza  

l’alberello della nostra vita.   

Tu sai attendere le nostre stagioni migliori come solo  

l’amore sa attendere e sperare.  

 Quante volte il "fico" della mia vita si sarebbe 

 dovuto tagliare se Tu non mi avessi  

dato un altro 

 tempo per smuovere il mio cuore e 

 rivitalizzare le radici.  

O Dio della mia vita, Dio del mondo: 

 insegnami a tenere insieme urgenza e pa-

zienza 

 con me stesso  e con le persone con cui  

cammino ogni giorno.  

Preghiera conclusiva  

   

Signore, Tu sei la nostra roccia. 

 Lontano da Te siamo come case 

costruite sulla sabbia. Ma ci sono giorni nei  

quali non riusciamo 

a posarci sopra di Te: rendi i nostri cuori  

sempre vigili perché non 

si perda mai nella nostra mente la forza di  

quei giorni nei quali siamo 

stati radicati in Te.  

Che il sapore soave e la forza 

 della tua presenza 

non si cancelli mai dalla nostra anima  

perché sappiamo assaporarlo, 

custodirlo, donarlo e cercarlo  

incessantemente. 

Amen 

 

Qua
resim

a  

2010
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Lc 13,1-9  

In quel tempo si presentarono alcuni a riferire a Gesù circa 

quei Galilei, il cui sangue Pilato aveva mescolato con quel-

lo dei loro sacrifici. 

Prendendo la parola, Gesù rispose: “Credete che quei Ga-

lilei fossero più peccatori di tutti i Galilei, per aver subito 

tale sorte? No, vi dico, ma se non vi convertite, perirete tut-

ti allo stesso modo. O quei diciotto, sopra i quali rovinò la 

torre di Sìloe e li uccise, credete che fossero più colpevoli 

di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, vi dico, ma se non 

vi convertite, perirete tutti allo stesso modo”. 

Disse anche questa parabola: “Un tale aveva un fico pian-

tato nella vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. 

Allora disse al vignaiolo: Ecco, son tre anni che vengo a 

cercare frutti su questo fico, ma non ne trovo. Taglialo. 

Perché deve sfruttare il terreno? 

Ma quegli rispose: Padrone, lascialo ancora quest'anno 

finché io gli zappi attorno e vi metta il concime e vedremo 

se porterà frutto per l'avvenire; se no, lo taglierai”. 

Non rimaniamo indifferenti agli insistenti inviti di Dio: non rimandiamo la 

nostra conversione, il nostro ritorno a lui. La pazienza di Dio è grande, ma 

non dobbiamo chiudere il cuore al suo amore, altrimenti la nostra vita si 

secca, diventa triste e senza senso. 
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La tua bontà e la tua misericordia dilatano il nostro cuore, permetti che 

facciamo giungere fino a Te le nostre invocazioni, preghiamo insieme e 

diciamo: 

Signore, ascoltaci!Signore, ascoltaci!Signore, ascoltaci!Signore, ascoltaci! 

Donaci di riconoscere i segni della tua presenza tra noi; 

donaci la tua generosità; 

donaci di essere membri responsabili della Chiesa; 

donaci una fede viva in Te; 

donaci la speranza di chi attende tutto da Te; 

insegnaci a testimoniarTi a quelli che sono vicino a noi: 

donaci attenzione verso i piccoli e i poveri; 

donaci di accettarci e di amarci gli uni gli altri; 

insegnaci la passione per la costruzione della 

nostra società; 

insegna al nostro paese l’onestà. 

 

Intenzioni spontanee… Padre Nostro... 

- C’è sempre un luogo e un momento in cui il Signore vuole incon-
trarsi con noi: è il momento della conversione. Ci impegniamo a 
camminare su questa strada cercando e seguendo Gesù con tutto 
il cuore? 
 
- Tutte le cure che Gesù ci prodiga con i suoi interventi provviden-
ziali sono offerta per la nostra conversione. Permettiamo che la Pa-
rola come l’aratro venga a dissodare il terreno del nostro cuore per-
chè il seme in esso immesso possa produrre frutto? 
 
- Senza Dio non possiamo dimorare nella conversione, siamo estra-
nei al suo amore. Ci abbandoniamo al primo segnale d’amore che 
percepiamo proveniente da Lui, cedendo alla sua azione insistente 
e rendendoci docili senza opporre resistenza? 
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